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1. Introduzione 
 

L’espressione “alta formazione” porta con sé una molteplicità di significati e di sfumature che 
non è semplice ricondurre a una definizione univoca. Ancora più difficile, all’interno di una so-
cietà come la nostra che sta affermando con sempre maggiore decisione l’importanza dell’edu-
cazione continua durante tutto il corso della vita, considerare l’alta formazione come il grado 
finale e conclusivo di crescita e di sviluppo di una persona che, da quel momento in poi, può 
pensare di aver terminato il proprio processo di crescita. In generale, l’idea di “alta formazione” 
rimanda a un orizzonte semantico che include gli studi superiori che, da un lato, permettono 
di padroneggiare, a un livello molto elevato, i contenuti metodologici e concettuali di alcune 
discipline o di specifici campi di azioni professionali, dall’altro, consentono a chi li pratica di 
integrare i saperi disciplinari e le azioni professionali in questione.  

In questa direzione, l’alta formazione coincide con il terzo grado d’istruzione e formazione, 
che si distingue da quello secondario perché “pretende, a qualsiasi campo, oggetto o metodo si 
riferisca, di andare oltre la dimensione istituzionale consolidata per attingere, al contrario, anche 
per poco, ma in maniera obbligatoria, saperi e azioni inediti, frutto di ricerca originale” (Berta-
gna, 2012, p.112). L’originalità e la tendenza a produrre qualcosa di nuovo rappresentano le ca-
ratteristiche specifiche dei percorsi di istruzione e formazione terziaria. Naturalmente, non è 
necessario che questo tipo di studi producano teorie, approcci metodologici o azioni professionali 
completamente innovativi e capaci di modificare i paradigmi tradizionali e consolidati. Ciò che 
è richiesto, però, è una tensione a ricercare, anche se in modo non sistematico e semplicemente 
abbozzato, percorsi e metodologie che possano modificare le impostazioni istituzionali. Per que-
sta ragione, i processi di alta formazione non si devono limitare alla riproposizione e descrizione 
di ciò che già esiste, ma dovrebbero porre in essere le condizioni per promuovere metodologie, 
strategie, ricerche e azioni che, senza limitazioni disciplinari o di ambito, possano modificare i 
paradigmi consolidati. In sintesi, si può affermare che i percorsi di alta formazione hanno il 
compito di promuovere consapevolezze originali sia teoriche sia pratiche, sia disciplinari-astratte 
sia professionali, senza alcuna gerarchia tra la ricerca accademica e quella più indirizzata alla 
produzione e al mondo lavorativo. 

Partendo da queste premesse, il breve intervento seguente, riprendendo le riflessioni svolte 
durante il gruppo di lavoro Siped, Pedagogia delle organizzazioni, employability e alternanza for-
mativa1, vuole sottolineare l’importanza della flessibilità, della pluralità e dell’esperienza lavora-

1 Il gruppo Siped Pedagogia delle organizzazioni, employability e alternanza formativa è coordinato dai professori 
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tiva anche nei processi di alta formazione, come ben testimoniato dalle trasformazioni avvenute 
nei percorsi di dottorato e degli Istituti tecnici superiori. 

 
 

2. Il ruolo del lavoro per l’integralità della formazione umana 
 

Il lavoro in quanto forma specifica dell’esperienza umana svolge un ruolo significativo nella for-
mazione ed educazione umana, anche e soprattutto in quella terziaria. Sicuramente, l’attività 
lavorativa appartiene alla dimensione della necessità, dello sforzo e dell’obbligo di soddisfare i 
bisogni che consentono la sopravvivenza degli esseri umani. Non a caso, distinguendo tra azione, 
opera e lavoro, Arendt sottolinea che: «l’attività lavorativa corrisponde allo sviluppo biologico 
del corpo umano, il cui accrescimento spontaneo, metabolismo e decadimento finale sono legati 
alle necessità prodotte e alimentate nel processo vitale dalla stessa attività lavorativa. La condi-
zione umana di quest’ultima è la vita stessa» (Arendt, 1994, p.7). Il lavoro ha un legame diretto 
con le necessità imposte dai bisogni del corpo e, per questa ragione, è orientato dai dispositivi 
biologici che appartengono a ogni essere umano. Ciò che viene prodotto da questo tipo di at-
tività è un bene che, inevitabilmente, è consumato rapidamente dai bisogni della vita. Le mo-
dalità della sua produzione sono, spesso, oggetto di dispositivi esterni che condizionano e, a 
volte, rendono difficoltose e servili le condizioni lavorative. Le condizioni storiche e sociali del 
lavoro sono strutturate a partire dalle necessità umane e hanno prodotto e producono dispositivi 
che tendono a favorire comportamenti servili, fenomeni di alienazione e sfruttamento, come è 
stato ben descritto dalle analisi di Marx, o come è stato persino teorizzato durante il taylorismo 
e fordismo per organizzare “scientificamente” la produzione industriale avendo come fine unico 
l’efficienza. 

Eppure il lavoro umano, in quanto appartiene all’orizzonte dell’esperienza umana, è anche 
la pratica che consente all’uomo di manifestare sé stesso in modo integrale, riuscendo a produrre 
qualcosa di nuovo, nel senso dell’agire arendtiano. Per questa ragione, è necessario sottolineare 
che nell’esperire concreto, nei dispositivi generati dal lavoro e dalle attività umane vi sono, al-
meno in potenza, aspetti di apertura che, se opportunamente valorizzati, possono consentire, a 
ogni persona che lavora, se pur in modo parziale e temporaneo, di manifestare la propria libertà 
e intenzionalità. 

Il lavoro come esperienza operosa non si esaurisce nella dimensione servile e meccanica ma 
presenta al suo interno, in determinate situazioni e condizioni, l’orizzonte della generatività e 
produttività, ossia ciò che lo rende un’esperienza pienamente umana capace di valorizzare le po-
tenzialità umane. Persino l’attività più necessitata e governata da dispositivi esterni e interni, la-
scia una traccia, un’opportunità nell’identità di colui che lavora e gli consente di riconoscere 
aspetti che lo possono portare a trasformare le condizioni esistenti e a migliorarle, favorendo gli 
spazi di libertà e autonomia. Per questa ragione, anche il lavoro umano necessitato e servile 
porta in sé già aspetti e potenzialità che lo aprono, se vengono colti, alla dimensione operosa 
delle mani e anche all’azione consapevole e libera.  

In questa direzione, il lavoro rappresenta un’occasione formativa ed educativa anche per 
l’alta formazione. Un’occasione che si moltiplica in modo esponenziale se le condizioni e i di-
spositivi diventano più flessibili e aperti e consentono, o addirittura favoriscono, una reale al-
ternanza tra pratica e teoria, percezione e riflessione, lavoro e studio, come avviene nel lavoro 

Vanna Boffo, Claudio Melacarne e da me. Una parte delle ricerche svolte dal gruppo sul tema delle inno-
vazioni in merito ai percorsi di dottorato sono state pubblicate su un recente numero della Rivista Cqiia, Il 
dottorato come metodo di ricerca, 44, III, Dicembre 2024.
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artigiano o nell’apprendistato ipotizzato da Rousseau per il suo Emilio: “accompagnatelo da una 
bottega all’altra e non permettete che guardi il lavoro di altri senza farne anche esperienza, né 
che ne esca senza sapere alla perfezione la ragione di tutte le attività che vi si svolgono o almeno 
di quelle che ha osservato. Per raggiungere questo scopo, siate il primo a lavorare e dategli sempre 
l’esempio; affinché diventi un maestro, trasformatevi in un apprendista” (Rousseau, 2016, pp. 
299-300). 

In prospettiva pedagogica, l’esperienza lavorativa consente all’uomo che la realizza di rico-
noscere i propri limiti e di percepire la presenza di differenti polarità (fatica, ripetizione, passività, 
creatività, autonomia, operosità) che costituiscono il suo agire professionale e che si alternano 
in forme, più o meno evidenti, in base ai contesti. Ciò avviene in modo maggiore nei dispositivi 
organizzativi del lavoro che sono sufficientemente flessibili per consentire di rimuovere o ridurre 
i pregiudizi culturali e le consuetudini poco consapevoli che tendono a generare gerarchie pro-
fonde che subordinano una polarità all’altra, eliminando, di volta in volta, o il valore dell’atto 
concreto e faticoso che agisce sulla realtà, o la riflessione intenzionale e attiva che l’atto dovrebbe 
generare. Infatti, le dimensioni del ponos/labor e dell’ergon/opus coesistono nella stessa persona 
e ogni esperienza (lavorativa) reale le contiene entrambe in modalità differenti e fluide, sia in 
forma attuale, sia potenziale. I confini tra il lavoro servile (ponos/labor) e quello libero (ergon/opus) 
sono difficili da definire e sempre in trasformazione persino nello stesso lavoratore. Solo attra-
verso la valorizzazione, fin dai primi processi educativi, di narrazioni condivise, biografie esem-
plari, esperienze operose capaci di intrecciare, in modo integrato, le polarità che compongono 
l’animo umano, diventa possibile ostacolare la perdita di significato dell’esperienza lavorativa 
che attraversa la nostra contemporaneità e la separazione, sempre più profonda, tra pratica e 
teoria, favorendo un’autentica formazione dell’essere umano in alternanza (Potestio, 2020). 

La circolarità di pratica e teoria, esperienza e riflessione, corpo e mente che avviene nella 
persona che lavora consente di superare ogni tentazione gerarchica tra le polarità che compon-
gono la natura umana e permette, almeno potenzialmente, di cogliere gli aspetti che distinguono, 
ma non separano, l’integralità dell’essere umano. In questo modo, il lavoro è pensato come una 
forma specifica dell’esperienza umana che non può essere considerata un concetto astratto e 
svincolato da colui che la esperisce. L’esperienza concreta può diventare, se le condizioni e l’or-
ganizzazione permettono di rispettare i tempi e la dignità del professionista, un’occasione per 
generare processi autentici di alternanza formativa, anche nella formazione terziaria. 

 
 

3. Alcuni possibili esempi di alta formazione che valorizzano l’esperienza operosa: 
Its e dottorati 
 

Tra i percorsi di formazione terziaria che maggiormente si sono aperti, almeno nel panorama 
italiano, alla pluralità e alla valorizzazione dell’alternanza formativa e del ruolo dell’esperienza 
concreta e del lavoro nei processi educativi, possiamo affermare che il dottorato e gli Istituti tec-
nici superiori rappresentano esempi importanti. 

In particolare, il dottorato di ricerca negli ultimi decenni sta attraversando un processo di 
ampia trasformazione con la finalità di diventare un percorso non solo volto alla formazione 
dei futuri ricercatori accademici, ma anche alla formazione di professionisti con elevate qualifi-
che. Previsto nel sistema universitario italiano dalla Legge delega del 21 febbraio 1980 e istituito 
dal Decreto ministeriale del 5 giungo 1982, il dottorato si inserisce pienamente nei paradigmi 
teorici dell’alta formazione terziaria. In sintesi, il paradigma teorico prevalente che ha strutturato 
la nascita dei corsi di dottorato si è basato sulla centralità dell’Università, come istituzione unica 
e esclusiva che gestisce e progetta i percorsi (Magni, 2023; Moretti, Porciani, 2007; Pomante, 
2022). In particolare in Italia, le strategie politiche e le riforme ministeriali hanno consolidato 
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“il principio che l’università fosse l’istituzione che doveva istruire e formare su tutto (ricerca, 
brevetti, preparazione per l’esercizio delle professioni, corsi di perfezionamento e aggiornamento 
postlaurea, lifelong learning, spin off, servizi al territorio e così via). Nulla al di fuori di essa. Tutto 
il possibile e il fattibile degli studi superiori in e attraverso essa” (Bertagna, 2012, p.133). In 
questa direzione, per molti anni, il dottorato si è strutturato come un percorso destinato alla 
formazione dei futuri ricercatori e docenti universitari: “nel modello tradizione, gli allievi di un 
professore sono relativamente poco numerosi e si formano alla ricerca e all’insegnamento colla-
borando direttamente con il maestro, secondo modalità poco standardizzate, variabili per paese 
e disciplina, e anche a seconda delle idiosincrasie dei singoli professori. Il reclutamento ha luogo 
per mezzo di contatti personali, di norma nell’università dove insegna il professore, che tra gli 
studenti coopta quelli che ritiene migliori” (Ballarino, 2021, p.13). 

A partire dal Decreto ministeriale dell’8 febbraio 2013 n. 45, Regolamento recante modalità 
di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato 
da parte degli enti accreditati, dalle trasformazioni delle società attuali e dalle sempre maggiori 
esigenze di collaborazione tra mondo accademico e professionale, il modello tradizionale di dot-
torato si è modificato. Il tentativo di trasformazione è finalizzato a considerare il dottorato come 
un percorso in grado di promuovere competenze e apprendimenti, di livello terziario, per vari 
settori professionali. Un tentativo che si può realizzare solo attraverso una collaborazione, sempre 
più attività e consapevole, tra il mondo del lavoro e quello dell’università e degli enti che erogano 
formazione terziaria, in modo da evitare la separazione, ancora oggi esistente, tra la realtà sco-
lastica e quella lavorativa, tra teoria e pratica, tra studio e lavoro.  

La promozione di percorsi dottorali industriali, PNNR e finanziati grazie al Programma 
Operativo Nazionale (PON) sta consentendo di valorizzare la dimensione delle pratiche (lavo-
rative) nell’alta formazione, spingendo al dialogo e al confronto l’istituzione universitaria e quella 
produttiva e ampliando, in una prospettiva plurale, le possibilità del sistema di istruzione e for-
mazione terziaria. 

In questa direzione, può essere considerata anche l’introduzione dei percorsi di Istruzione 
tecnici superiori, a partire dal D.C.P.M. del 25 gennaio 2008 che ha riorganizzato il sistema 
formativo superiore tecnico. L’ITS consiste in un percorso biennale non accademico, rivolto a 
persone in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado. Proprio per in-
centivare la collaborazione e il dialogo tra mondo del lavoro e università, la norma prevede che 
questi percorsi siano predisposti da fondazioni, composte da almeno un istituto tecnico o pro-
fessionale, un centro di formazione accreditato regionale, un’impresa, un dipartimento univer-
sitario o altro organismo appartenente al sistema della ricerca scientifica e tecnologica, un ente 
locale. In questo modo, si è voluto creare un processo formativo che, anche in fase di progetta-
zione, abbia una significativa partecipazione delle esigenze e delle dinamiche del mondo pro-
duttivo.  

L’approvazione della legge n. 99 del 2022 e gli investimenti del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Missione 4, Componente 1) testimoniano l’interesse nel promuovere e diffondere 
questi percorsi di formazione terziaria per generare un’alternativa plurale ai tradizionali percorsi 
accademici. Un’alternativa capace di attrarre giovani studenti e di valorizzare la dimensione espe-
rienziale attraverso una didattica attiva ed esperienziale. Infatti, i percorsi formativi prevedono 
il coinvolgimento degli studenti in tirocini curricolari per almeno il 35% del monte ore di for-
mazione e l’obbligo per le fondazioni di affidare almeno il 50% delle docenze a ricercatori ed 
esperti provenienti dal mondo del lavoro.  

In una prospettiva pedagogica, sia la didattica degli Istituti tecnici superiori, sia quella dei 
nuovi percorsi dottorali forniscono un’ottima occasione per approfondire studi e ricerche capaci 
di testimoniare se e come la valorizzazione dell’esperienza e dell’apprendimento attraverso il la-
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voro possono costituire una dimensione importante di un sistema terziario di istruzione e for-
mazione realmente plurale e flessibile. 
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